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1. OBIETTIVI DEL PROGETTO E BENEFICI ATTESI

La progettazione del Sistema Informativo Tributario per la Regione dovrà essere incentrata sull’offerta di un supporto organico per l’intero processo di Governo e Gestione Operativa dei Tributi, che consenta un accesso omogeneo e integrato a tutti i dati e alle funzioni necessarie. Il progetto dovrà quindi sostanziarsi , oltre che in una proposta tecnica, anche in una proposta organizzativa mirata a strutturare in un flusso organico tutte le attività di governo e di gestione dei tributi. 

Il beneficio atteso è sicuramente il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa regionale ma soprattutto, la possibilità di consentire al cittadino un più agevole rapporto con il “fisco regionale”.

2. tecnologie DI RIFERIMENTO

A livello di analisi preliminare, le principali funzioni del Sistema Informativo Tributi Regionale sono fondamentalmente quelle identificate dai casi d’uso descritti nel documento “Documento di analisi dei tributi regionali”, per la realizzazione dello stesso si deve tener conto di due fattori rilevanti quali:

1.  L’aderenza agli standard tecnologici regionali per lo sviluppo e l’implementazione di nuovi  sistemi informativi; 

2.  Il riuso e la valorizzazione delle infrastrutture tecnologiche esistenti. 

2.1.  Le tecnologie

Architettura HW e SW di riferimento 

La soluzione tecnologica deve poter essere scalabile ed estendibile secondo uno schema architetturale distribuito per soddisfare eventuali differenti requisiti architetturali che possono emergere con l’evoluzione del progetto. 

La soluzione si deve basare su un’architettura web multi-livello, distinta in: Client, Presentation, Business Logic, Data, conforme alle specifiche J2EE (Java 2 Enterprise Edition), considerato lo standard de facto per lo sviluppo di applicazione web distribuite. Il modello di programmazione J2EE, basato sullo sviluppo per componenti standard, favorisce infatti lo sviluppo di applicazioni riutilizzabili e portabili su macchine e piattaforme differenti. Lo sviluppo delle componenti a livello Business Logic si basa sullo sviluppo di classi Java e Enterprise Java Beans. A livello di presentazione, l’implementazione si basa su tecnologie JSP e sul linguaggio di  scripting  Javascript.

La soluzione tecnologica deve far leva inoltre sugli standard della famiglia XML, ad esempio XML, XML Schema, XSL:

· L'Extensible Markup Language (XML) è un metalinguaggio, permette cioè di creare nuovi linguaggi per rappresentare informazione strutturata in formato testuale 

· XML Schema è un linguaggio standard, basato su XML, che permette di definire la grammatica di un documento XML 

· XSL è un linguaggio basato su XML che permette di definire delle regole per trasformare un documento XML in un altro documento XML o in un documento HTML (XSLT) e per la specifica di una semantica di formattazione dei contenuti di un documento XML (XSL-FO).

Il livello di Sicurezza coprirà in modo trasversale i livelli sopra citati. Sono funzioni relative alla sicurezza oltre all'autenticazione  ed identificazione, l'autorizzazione, la riservatezza, l'integrità, la non ripudiabilità e la tracciabilità. L’uso di opportuni meccanismi di sicurezza (ad es. protocollo SSL), e la diffusione della Carta Nazionale dei servizi (su cui sono memorizzati certificati digitali, chiavi, ecc.), garantisce servizi di sicurezza, quali la mutua autenticazione tra server e client, la crittografia dei dati trasmessi, l’integrità dei messaggi utilizzando funzioni di hash con chiave.

Le principali tecnologie da prevedere per la realizzazione del sistema tributario possono essere classificate nelle seguenti aree:

· Sistemi per la gestione di Basi di Dati: il supporto per la gestione dei dati tributari potrà prevedere un'unica Base Dati o essere realizzato mediante la federazione di più Basi Dati eterogenee. In ogni caso il Gestore dovrà fornire funzioni per importare dati dalle sorgenti esterne, gestire accessi controllati e aggiornamenti anche in un contesto transazionale. In aderenza con la architettura della server farm il gestore basi dati principali può  essere basato su  Oracle 10g o MS SQL  o PostgreSql.

· Sistemi di Data Warehouse: Il data warehouse è il processo di integrazione di dati provenienti da diverse fonti in un singolo repository sul quale l’utente finale può fare report e analisi ad hoc. Il data warehouse organizza e immagazzina i dati necessari per un processo di analisi su un arco di tempo lungo. I dati che alimentano il data warehouse provengono dal mondo operazionale in qualunque formato essi siano: esso è sempre un set di dati separato derivante dalla trasformazione opportuna dei dati presenti nel mondo operazionale. La trasformazione dei dati porta alla costituzione di uno o più data mart composti da un insieme di dimensioni (temporali, geografiche, ecc.) e da un insieme di misure che costituiscono i valori che si vogliono ottenere nei reports. Quindi i data mart dipendono dalle analisi che si devono fare sui dati. Il data warehouse fornisce una piattaforma solida di dati integrati storici sui quali fare analisi. A differenza del mondo applicativo, che si preoccupa sia del disegno del database che dei processi, il data warehouse è focalizzato solo sul data modeling  e sul disegno del database. Il prodotto di B.I. attualmente in uso è Oracle Discoverer su 9iAS.
· Sistemi di Work Flow: questi sistemi consentono di modellare formalmente processi e di supportarne l’esecuzione. In questo contesto hanno particolare rilevanza per il supporto ad attività che richiedono l’esecuzione di iter predefiniti possibilmente con scadenze temporali predeterminate, come ad esempio la gestione dei ricorsi e del contenzioso. Il sistema di Work Flow attualmente in uso è OpenFlow (Zope).

· Internet e sistemi di supporto al Web (es. CNS): sistemi di accesso basati su Internet potranno essere utilizzati per accedere a sistemi informativi esterni, per consentire ai contribuenti di visionare la loro posizione contributiva ed effettuare pagamenti, per realizzare interfacce utente per gli addetti al servizio tributario accessibili ovunque. L’efficacia della soluzione progettuale si deve basare anche sui livelli di sicurezza e privacy garantiti nella comunicazione e nella gestione dei dati e su opportuni sistemi di autenticazione. A tale scopo la CNS (Carta Nazionale dei Servizi) è lo strumento che permette l’autenticazione ma soprattutto la profilazione del contribuente. I siti istituzionali dell’Ente sono www.regione.basilicata.it, www.basilicatanet.it, www.rete.basilicata.it. 

Tecniche e metodi di base

La metodologia di analisi/sviluppo del progetto si deve basare sulla metodologia standard per Applicazioni Web: UMM (Unified Modeling Methodology), elaborata da UN/CEFACT. La metodologia comprende quattro fasi. Queste sono: 

· Business Modelling. Questa fase ha lo scopo di comprendere la struttura e la dinamica delle azioni nel dominio applicativo di interesse  e definire i requisiti di alto livello.

· Requisiti eBusiness. Questa fase ha l’obiettivo di raffinare l’analisi svolta nella fase precedente per specificare i requisiti ad un livello di dettaglio tale da permettere agli utenti, ai progettisti e sviluppatori software di condividere i requisiti di dettaglio che devono essere soddisfatti dai servizi da realizzare. 

· Analisi. Nel corso di questa fase, i requisiti prodotti durante le fasi precedenti sono analizzati e specificati secondo un paradigma di modellizzazione logico. I modelli logici prodotti in questa fase permettono agli sviluppatori di realizzare il software richiesto.

· Design. Sulla base dei deliverables prodotti dalle fasi precedenti, questa fase si occupa di approfondire i modelli e le specifiche per permettere lo sviluppo dei servizi, anche da parte di società di sviluppo software esterne.

Nel corso di ogni fase, è prevista la produzione di deliverables, secondo opportuni standard documentativi. 

Le attività di analisi e progettazione, coerentemente con le linee guida definite da UMM, si basano sull’utilizzo della notazione standard di modellizzazione object-oriented UML (Uniform Modeling Language). Tale approccio fa leva, inoltre, sulla presenza di numerosi tool grafici di modellizzazione UML, anche con licenze open source. Le fasi di Business Modeling e Analisi dei Requisiti prevedono principalmente l’elaborazione di Use case e Class Diagram, mentre per la modellizzazione logica e di dettaglio si prevede l’uso di Class Diagram e Sequence Diagram. Gli Use case rappresentano in modo grafico i casi d’uso, gli attori e le loro relazioni e permettono di organizzare e rappresentare in modo intuitivo il comportamento del sistema. I Class Diagram rappresentano il sistema in termini di classi, attributi e relazioni, offrendo una vista “statica” del sistema. I Sequence Diagram rappresentano le interazioni tra gli oggetti e i messaggi scambiati, enfatizzando l’ordinamento temporale delle interazioni e modellando gli aspetti dinamici del sistema.

2.2. Riuso delle tecnologie 

L’integrazione del presente progetto con tecnologie telematiche e sistemi già esistenti costituisce il fattore principale per ottenere un elevato grado di riuso. 

La piattaforma J2EE per applicazioni enterprise è intenzionalmente progettata per poter integrare sistemi EIS (Enterprise Information System) preesistenti; questa  particolare adattabilità è resa possibile da un’ampia varietà di API (Application Programming Interface) orientate ad applicazioni di tipo enterprise e dallo specifico orientamento della piattaforma all’interoperabilità.

Dal punto di vista dell’approccio implementativo, l’adozione di tecnologie e linguaggi standard per lo sviluppo di applicazioni web (linguaggi di programmazione Java e Javascript, tecnologia JSP e linguaggi della famiglia di standard XML) favorisce il soddisfacimento dei vincoli di usabilità e accessibilità. Inoltre, la presenza di implementazioni open source (e.g. Tomcat Application Server) e l’adozione di standard aperti, contribuisce ad evitare situazioni di dipendenza dal fornitore e facilita il possibile riuso delle soluzioni proposte da parte dei soggetti non direttamente coinvolti nel progetto.

Risorse informatiche esistenti
Il progetto deve utilizzare le architetture e le risorse dei seguenti sottosistemi:

1. Sistemi di sicurezza e firma digitale

2. Infrastruttura di interoperabilità e cooperazione applicativa

3. RUPAR

4. Portale Basilicatanet

5. Progetto TRI-BAS: Tributi on-line, portale del contribuente

6. Centro Tecnico Regionale (CTR)

7. Sistema FAD per la formazione a distanza

8. Data Center

9. Standard tecnologici dell’Ufficio S.I.R. 

10. Sistema Entrate Regionali: Banca Dati Unica

11. Porta applicativa di Infocamere

Per avere l’ultimo aggiornamento delle architetture e degli standard di fatto in uso è opportuno richiedere la documentazione tecnica aggiornata all’Ufficio S.I.R.. 

3. Piano di lavoro

Di seguito sono descritte le azioni previste per la realizzazione del progetto. Il progetto viene suddiviso in fasi ognuna delle quali caratterizzata da specifiche peculiarità. 

Fase 1: Azioni preliminari

Tra le azioni preliminari rientrano la consegna dei seguenti documenti:

1. P.O.D.

Tale attività consiste nel fornire un Piano Operativo di Dettaglio (P.O.D.) contenente il progetto esecutivo di massima ed il piano temporale relativi alle singole attività componenti il progetto. Il piano dovrà contenere, inoltre, le modalità operative di dettaglio per la realizzazione tecnica ed operativa del progetto. Per la scrittura del Piano, la DA dovrà rapportarsi con  i referenti della SA coinvolti nel progetto nell’ottica dell’assegnazione delle tempistiche e delle relative competenze. All’atto della consegna del POD ed a seguito della sua positiva approvazione da parte della SA secondo i termini indicati nel Capitolato d’Oneri, tale fase si potrà considerare conclusa e potrà dar luogo ad con un Kick-off di progetto, nell’ambito del quale verrà presentato il progetto in termini di pianificazione delle attività, obiettivi e responsabilità.

2. Piano di qualità

Oltre al P.O.D. si dovrà definire fin dalla fase iniziale quali elementi concorrono alla definizione del livello di servizio ed al monitoraggio costante di questi elementi; obiettivo di questa attività è quindi quello di garantire la miglior corrispondenza fra le attese qualitative ed i risultati (servizi) conseguiti. Risultato di questa attività sarà un documento in cui verranno puntualmente descritti i parametri utilizzati per misurare il livello di servizio offerto e gli standard qualitativi attesi (Piano di qualità, Indicatori di Livello).

Fase 2: Realizzazione

La fase 2 riguarda la realizzazione del sistema nel suo complesso. Le attività di questa fase riguardano la Conduzione del progetto, la sua realizzazione e la messa in opera del sistema.

Conduzione progetto

Le attività previste per la gestione del progetto sono protratte per tutta la durata dello stesso. Obiettivo di quest’attività è:

1. Project Management

Gestire il progetto, nel suo complesso, in termini di assegnazione dei compiti, delle responsabilità, dei risultati attesi e della puntuale verifica della pianificazione prevista. Tale gestione dovrà tener conto delle linee guida specificate nel documento Allegato 5: “Gestione di un progetto”.

2. Coordinamento e Controllo Qualità

 Ha lo scopo di monitorare e gestire, dal momento della pianificazione fino al momento dell’entrata in produzione, il corretto avanzamento del Progetto in tutte le sue componenti: gestionali, amministrative, funzionali. Tale attività da luogo a report mensili sul livello di qualità e sull’avanzamento dei lavori che  saranno sottoposti ad approvazione del Team di progetto della Regione.

3. BASE DATI INFORMATIVA DEL PROGETTO

La Base Informativa del Progetto  è l’insieme di tutte le informazioni attinenti al progetto messe a disposizione dell’Amministrazione da parte della DA.

La DA dovrà curare la predisposizione e la gestione di un ambiente tecnologico adeguato per la raccolta di tutti i documenti progettuali (vedi documento Allegato 5 “Gestione di un progetto”). 

Realizzazione del sistema informatico

Ovviamente questa macro attività, di cui si fornisce il piano dettagliato, ha l’obiettivo di realizzare, nel rispetto degli obiettivi di qualità, tecnologici e funzionali previsti, la componente software oggetto del progetto.

Si fornisce di seguito un dettaglio delle sottoattività che compongono la presente attività:

1. Analisi

Rientrano in questa fase di progetto, tutte le attività contenute nel  “Documento di analisi dei tributi regionali”, e finalizzate a verificare la congruenza di quanto proposto con quanto attuabile sia sul fronte dell’organizzazione, che dei processi che delle strumentazioni da implementare.

In questa fase servirà:

· Identificare gli oggetti componenti il sistema e le relazioni gerarchiche e strutturali che li legano;

· Consolidare modello e layout ed individuare i volumi (di dati) e le frequenze di esecuzione dei processi;

· Individuare i servizi critici;

· Individuare ed analizzare i sottosistemi accessori e collegamenti sistema/sottosistemi accessori;

· Definire le caratteristiche operative.

2. Progettazione

Le attività svolte nel corso della fase di progettazione hanno lo scopo di:

· tradurre i requisiti dell’utenza in specifiche di progetto

· definire le metodologie di progettazione e sviluppo

· definire le scelte tecniche di progetto

· definire i piani dei test

· definire il dettaglio dei processi e dei servizi da erogare

· identificare i ruoli e responsabilità nei processi di servizio

· individuare il modello di servizio da attuare

· pianificare il dettaglio temporale di tutte le attività da svolgere

· definire le microspecifiche delle applicazioni software.

3. Sviluppo

Scopo delle attività svolte all’interno della fase di sviluppo è quello di trasformare le specifiche di progetto, utilizzando i documenti di progettazione prodotti e verificati nella fase precedente, nei prodotti software oggetto del presente progetto tecnico.

4. Test e validazioni

Questa attività, che vede coinvolti gli operatori dell’Ente, ha lo scopo di sottoporre a validazione quanto realizzato; risultato di questa attività è un documento contenente le osservazioni scaturite da questa validazione, che servirà per opportare i  necessari aggiustamenti al sistema.

Un primo elemento fondamentale all’interno di questa fase risulta essere la verifica degli oggetti software realizzati, nel corso della quale viene accertato se i singoli oggetti realizzati rispettano i risultati attesi.

Le sottofasi in cui questa fase si attua sono:

· Unit Test, consiste nell’esecuzione di casi prova per valutare la correttezza di moduli software (singolo programma, singola routine generalizzata) rispetto alle specifiche (di microanalisi).

· Integration Test, consiste nell’esecuzione di casi di prova, per valutare la correttezza dell’integrazione di più moduli software/programmi che lavorano insieme (l’esecuzione coordinata è riferita ad un cammino logico dei dati o del flusso di controllo) secondo quanto specificato nella macroanalisi. 

· System Test, consiste nell’esecuzione di casi di prova, per valutare la correttezza del sistema informatico nell’ambiente di prova rispetto ai requisiti della fornitura. 

5. Installazione

L’attività di installazione prevede l’installazione del software applicativo e la sua parametrizzazione.

Lo svolgimento della fase prevede le seguenti sottoattività:

· installazione del sistema in ambiente di produzione

· parametrizzazione delle applicazioni

· definizione di tutti gli utenti, delle unità organizzative e delle abilitazioni.

6. VERIFICA FUNZIONALE

La verifica funzionale avverrà in seguito alla definizione delle modalità operative da parte della SA e della DA.

In tale sede verranno definite:

· le tipologie dei test (proposti dalla DA e approvati dalla SA)

· la logistica

· la tempistica

· le modalità

· lo schema del verbale di verifica.

La verifica avverrà poi sulla base di casi prova forniti dal Committente in conformità alle Specifiche Funzionali previamente determinate.

7. Formazione/Comunicazione

La fase di formazione riguarderà sia il personale addetto alla gestione tecnica del sistema che gli operatori finali. Inoltre, sarà implementata una serie di seminari con lo scopo di illustrare gli impatti organizzativi del nuovo sistema nell’Amministrazione. 

Essa avverrà sulla base di modalità di erogazione differenziate (lezioni in aula, formazione sul campo) ed avrà contenuti differenziati a seconda della tipologia di utenza (responsabili degli uffici, personale operativo, personale tecnico – sistemistico). Per venire incontro alle necessità formative e tenuto conto della varietà della tipologia di utenza, la DA dovrà realizzare gli opportuni moduli formativi anche attraverso i sistemi FAD in dotazione alla Regione Basilicata.

Messa in opera

Si fornisce di seguito un dettaglio delle attività che compongono la presente funzione:

1. Attivazione 

Questa attività è finalizzata all’attivazione del sistema; in questa fase verranno quindi sottoposti a validazione, gli interventi formativi e gli interventi organizzativi ipotizzati come necessari per l’attivazione del sistema. 

2. Assistenza all’avviamento

In fase di avviamento, verranno forniti servizi di assistenza sistemistica e tecnica per assicurare il corretto funzionamento del software fornito.

Tale servizio di assistenza si esplica nella messa a disposizione di competenze sia con profilo sistemistico che applicativo a seconda delle necessità riscontrate dal personale dell’Ente nell’utilizzo del Sistema.

3. Consolidamento

Tale fase prevede la riemissione di tutti i deliverables forniti durante le fasi del progetto, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle eventuali modifiche o integrazioni avvenute in corso d’opera.

Fase 3: Esercizio

Nel seguito sono descritte le attività necessarie per mantenere in esercizio i servizi e i prodotti che costituiscono il sistema implementato.

Per l’esercizio si individuano le macro attività elencate nel seguito:

· Amministrazione

· Manutenzione

Tale attività prevede il rilascio di documenti periodici di verifica ed un documento riepilogativo sul monitoraggio del progetto dove sia possibile rilevare i risultati conseguiti nel rispetto della miglior corrispondenza con le attese qualitative.

Tale attività darà luogo al rilascio di un documento nel quale dovranno essere messe in evidenza i risultati conseguiti nel rispetto delle attese qualitative espresse in fase preliminare.

Amministrazione

Riguarda tutte le normali attività inerenti l’ambiente di esercizio. È necessario automatizzare il più possibile tutte le procedure con l’obiettivo di ridurre i rischi legati a tale attività.

Le principali attività sono elencate nel seguito.

Configurazione del software, eventuali rilasci software in seguito a evoluzioni del sistema, backup dei database, e tutte le normali attività di gestione previste per ogni tipo di prodotto impiegato nel sistema. Bisogna inoltre individuare tutte le attività che possono essere eseguite in maniera periodica e cercare di automatizzare la periodicità con appositi meccanismi di schedulazione.

Manutenzione

È l’insieme di tutte quelle attività che hanno come risultato finale la modifica del software applicativo. Nel caso specifico per software applicativo si intende l’insieme dei moduli software, oggetto dell’implementazione, che costituiscono il sistema.

Si distinguono due tipi di manutenzione: MAC (adeguativa e correttiva) e MEV (adeguativa, migliorativa ed evolutiva).

La MAC ha come obiettivo la risoluzione di un malfunzionamento dovuto a errori di implementazione (manutenzione correttiva) ed il mantenimento delle caratteristiche del software applicativo a fronte di innovazioni dell'ambiente tecnico (manutenzione adeguativa).

Non sono considerati interventi di manutenzione MAC quelli miranti a modificare caratteristiche del software a seguito di variazioni normative che impattano sull'attività dell’Ente, o per migliorare gli aspetti funzionali delle applicazioni o comunque per supportare modifiche non tecniche nei sistemi informativi automatizzati (le migliorie agli aspetti tecnici rientrano nella manutenzione adeguativa).

La MEV ha lo scopo di assicurare il costante, efficace e tempestivo aggiornamento ed evoluzione delle funzionalità del software applicativo rispetto a:

· variazioni organizzative dei processi di lavoro cui le funzioni applicative si riferiscono e che comportino interventi di modifica del software di elevata entità (manutenzione adeguativa);

· variazioni normative che comportino interventi di modifica del software (manutenzione adeguativa);

· esigenze di miglioramento di prestazioni, facilità d’uso, robustezza e sicurezza del software applicativo, che ne lascino tuttavia sostanzialmente inalterate le funzionalità (manutenzione migliorativa);

· esigenze di sviluppo di estensioni funzionali, sia in termini di ampliamento di funzioni esistenti, che di sviluppo di  nuove funzioni (manutenzione evolutiva).

Non sono considerati interventi di manutenzione correttiva, sotto il profilo economico, quelli miranti a ripristinare le caratteristiche del software applicativo in esercizio venute meno a seguito di difetti  manifestatisi entro il periodo di validità della garanzia, in quanto rientranti nella stessa.

Tali interventi vengono effettuati dietro richiesta della SA ove questa abbia l’esigenza specifica di modificare il comportamento del sistema. 

Figure professionali coinvolte

Per tutto il periodo di garanzia (art. 5 del Capitolato d’oneri) la DA ha la responsabilità di svolgere le attività di manutenzione adeguativa e correttiva (MAC).

Il  numero dei giorni previsti per ciascuna figura professionale nel periodo di manutenzione (Allegato 4 – Scheda Costi Analitici) è indicativo, pertanto i valori potranno variare in funzione delle esigenze della SA tenendo conto delle condizioni indicate nell’articolo 6 del Capitolato d’Oneri. 

4. Descrizione dei prodotti (deliverable)

Descrizione dei deliverable di responsabilità del Fornitore
Nella tabella seguente vengono indicati i deliverables che la DA dovrà produrre per la realizzazione del progetto.

	DELIVERABLES

	1. P.O.D.

	2. Piano di qualità

	3. Base dati informativa del progetto

	4. Disegno della soluzione

	5. Misure minime di sicurezza

	6. Disegno del Data Warehouse

	          Per ogni modulo

	7.  Documento di analisi e specifica dei requisiti

	8.  Progettazione esecutiva

	9.  Codice sistema software – versione 1

	10. Documentazione. Consiste in tutta la documentazione – versione 1 – a corredo del software realizzato:  manuale utente, manuale di sistema, ecc.

	11.  Piano dei test

	12.  Piano di Formazione

	13.  Piano delle attività di manutenzione

	14.  Rapporto degli interventi di manutenzione

	15.  Rapporto degli interventi di affiancamento

	16.  Materiale didattico ed audiovisivo relativo alla formazione

	17. Riemissione dei deliverables numero 7-Analisi, 8-Progettazione, 9-Codice, 10-Documentazione, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle eventuali modifiche o integrazioni avvenute in corso d’opera.

	18.  Rapporto finale di verifica del grado di soddisfazione dell’utenza

	19. Certificazione di messa a regime del sistema.

	ALTRA DOCUMENTAZIONE

	1. Verbali incontri di checkpoint prodotti mensilmente

	2. Verbale di verifica funzionale per ogni modulo

	3. Reports periodici di verifica sulla qualità del servizio raggiunto

	4. Verbali di validazione dei singoli moduli


5. Profili professionali

Per la realizzazione del progetto la DA dovrà definire un Team specialistico che avrà la responsabilità della conduzione dello stesso. Vista la complessità del sistema si richiede una attenta identificazione e pianificazione di tutte le attività necessarie nonché l’impiego di competenze molteplici e specialistiche. Il gruppo di lavoro dovrà, pertanto, essere composto da persone con elevato e diversificato profilo di competenze. I requisiti minimi richiesti per ciascuna figura professionale sono di seguito elencati,  pertanto la DA potrà eventualmente fornire un profilo professionale superiore da impiegare nel corrente progetto, attraverso la compilazione della scheda “Curriculum Vitae” presente nell’Allegato 6. 

Project  Manager

· Laurea ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;

· Capacità di coordinamento, motivazione e guida delle persone;

· Esperienza documentata del dominio;

· Esperienza nella specifica posizione non inferiore a cinque anni e comprendente:

· la conoscenza del ciclo di vita del software in relazione ai livelli di rischio;

· la realizzazione di progetti complessi;

· la pianificazione ed organizzazione delle attività realizzative relative a:

· disegno dell'architettura;

· scomposizione del progetto in attività elementari;

· piano dei lavori;

· piano di qualità;

· stima dei costi e dei tempi;

· collaudo, avviamento e formazione;

· documentazione.

· la formulazione di budget e di consuntivi di spesa;

· il controllo dello stato di avanzamento dei lavori di realizzazione;

· la verifica della qualità delle attività realizzative.

Esperto della Materia

· Laurea o diploma ad indirizzo amministrativo

· Conoscenza del dominio applicativo;

· Capacità di coordinamento, motivazione e guida delle persone;

· Esperienza maturata nel settore specifico non inferiore a cinque anni comprendente:

· l'analisi dei requisiti utente;

· il procedimento amministrativo connesso al settore specifico

· la conoscenza del quadro normativo di riferimento

· la redazione della documentazione utente e dei relativi manuali.

Progettista
· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· Esperienza documentata del dominio;

· L’esperienza maturata nella specifica posizione, non inferiore a cinque anni, comprendente:

· la redazione di specifiche di progettazione, il disegno delle architetture, la conoscenza di modelli per la   progettazione di sistemi distribuiti. 

· la conoscenza dei principali tool di analisi e della metodologia UML;

· il disegno delle basi dati in ambiente tradizionale e relazionale;

· la progettazione di applicazioni in architettura web e Object-Oriented, basate su DBMS relazionali e sull’utilizzo del linguaggio XML e la tecnologia J2EE;

· la conoscenza delle tecniche e gli strumenti di PKI;

· la conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· la conoscenza delle caratteristiche dei principali linguaggi di programmazione orientati al web;

· la conoscenza sulle tematiche inerenti l’usabilità ed accessibilità dei sistemi web secondo le specifiche emanate dal W3C (www.w3.org/WAI).

Analista/Programmatore

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· Esperienza documentata del dominio;

· Esperienza maturata nella specifica posizione non inferiore a tre anni comprendente:

· l'analisi dei requisiti utente;

· la redazione di analisi funzionali con metodologia UML;

· il disegno delle basi dati in ambiente tradizionale e relazionale;

· la progettazione di applicazioni in architettura web e Object-Oriented, basate su DBMS relazionale e utilizzo del linguaggio XML e delle architetture J2EE;

· la conoscenza delle caratteristiche dei principali linguaggi di programmazione;

· le conoscenze di metodologie di valutazione del software;

· le tecniche di test e collaudo di procedure complesse;

· la redazione della documentazione di utente e dei relativi manuali.

Programmatore web

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· L’esperienza maturata nella specifica posizione, non inferiore a tre anni, comprendente:

· la conoscenza della metodologia di analisi UML;

· la conoscenza delle tecniche di programmazione web ed object-oriented, basate su DBMS relazionali e sull’utilizzo del linguaggio XML e la tecnologia J2EE;

· la conoscenza delle tecniche e gli strumenti di PKI;

· la conoscenza dei principali linguaggi di programmazione web oriened;

· la conoscenza sulle tematiche inerenti l’usabilità ed accessibilità dei sistemi web secondo le specifiche emanate dal W3C (www.w3.org/WAI).

Database administrator

· Laurea o diploma in discipline scientifiche;

· L’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore dell’amministrazione dei DB prevede:

· La conoscenza e la capacità di progettare un database relazionale;

· La conoscenza dei principali tools di disegno dei database relazionali;

· Conoscenza del linguaggio SQL;

· Conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· Capacità di eseguire la manutenzione del db di sviluppo, pre-produzione e produzione.

Formatore

· Laurea o diploma in discipline scientifiche;

· L’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore della formazione prevede:

· La conoscenza delle tecniche di formazione e di comunicazione, anche mediante l’uso di strumenti FAD

· La capacità di utilizzo del software di base e di ambiente lato client

· La redazione della documentazione utente e dei relativi manuali;

· Esperienza documentata di formazione nel dominio.

6. Piano di formazione

Il piano di formazione nell’ambito della fornitura deve prevedere l’erogazione di attività didattiche basate sui tradizionali corsi in aula, con l’ausilio di materiali didattici che, consegnati ai corsisti all’inizio di ogni attività, costituiranno un valido supporto e documentazione di riferimento per la materia trattata. 

Oltre a ciò, i corsi dovranno essere forniti anche su piattaforma FAD messa a disposizione della Regione Basilicata nonché attraverso la produzione di materiale audiovisivo (filmati in streeming, webcast, cd, ..) riguardante i corsi erogati. 

Si ipotizza un piano formativo suddiviso in tre moduli: il primo modulo è rivolto agli operatori addetti alla gestione, il secondo rivolto agli amministratori del sistema ed ha, pertanto, un taglio più tecnico, ed il terzo modulo rivolto ai dirigenti utilizzatori delle funzioni di governo.

I corsi avranno un orientamento prevalentemente pratico e largo spazio sarà lasciato alle esercitazioni, che saranno preparate dal docente sulla base di casi reali e vedranno la partecipazione diretta degli allievi.

Il piano di formazione sarà parte integrante del POD.
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